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CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 
 

 

OGGETTO:  Mozioni: prot. n. 8653/2020 – Istituzione stalli di sosta denominati “Parcheggi rosa”, 

riservati alle donne in stato di gravidanza e con prole fino ad un anno di età” ; prot. n. 9539/2020 – 

Problematiche parcheggio Ospedale di Castelvetrano”; prot. n. 19811 del 29/04/2020 – Richiesta 

blocco sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio comunale e monitoraggio ambientale 

per la tutela della salute pubblica”;  prot. n. 22187/2020 – “Istituzione Commissione d’Indagine per 

l’accertamento e la verifica della pulizia dei lotti oggetto delle avvenute demolizioni” nel pieno 

rispetto della legge e degli obblighi contrattuali. 

 

 

L'anno duemilaventi il giorno tre del mese di giugno dalle ore 9,50 in poi in Castelvetrano e nella Sala 

delle adunanze consiliari, presso l’Auditorium “G. B. Ferrigno” del Centro Culturale polivalente 

“Giuseppe Basile”, sito in Piazza Escrivà, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in 

data  21/05/2020  n. 22216, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il Presidente Avv. Patrick CIRRINCIONE. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Valentina LA VECCHIA. 

Presenziano ai lavori, ai sensi dell’art. 20, comma 3, L.R. 7/92, il Sindaco Dott. Enzo Alfano, l’Assessore 

Parrino, l’Assessore Barresi e l’Assessore Cappadonna. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 22 consiglieri su n. 24 assegnati e su n. 24 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina X  

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore  X 15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe X  16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio X  

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano X  

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa X  

9 MALTESE Ignazio X  21 BONASORO Maurizio  X 

10 CAMPAGNA Marco X  22 LIVRERI Anna Maria X  

11 MILAZZO Rosalia X  23 CORLETO Anna X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 VENTO Francesco X  

 

La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 
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IL PRESIDENTE 

Il Presidente pone in trattazione il secondo punto posto all’O.d.G. “Mozioni: prot. n. 8653/2020 – 

Istituzione stalli di sosta denominati “Parcheggi rosa”, riservati alle donne in stato di gravidanza e 

con prole fino ad un anno di età” ; prot. n. 9539/2020 – “Problematiche parcheggio Ospedale di 

Castelvetrano”; prot. n. 19811 del 29/04/2020 – “Richiesta blocco sperimentazione della tecnologia 

5G su tutto il territorio comunale e monitoraggio ambientale per la tutela della salute pubblica”;  prot. 

n. 22187/2020 – “Istituzione Commissione d’Indagine per l’accertamento e la verifica della pulizia 

dei lotti oggetto delle avvenute demolizioni” nel pieno rispetto della legge e degli obblighi 

contrattuali.” e invita il Consigliere Ditta a dare lettura della mozione prot. n. 8653/2020 – Istituzione 

stalli di sosta denominati “Parcheggi rosa”, riservati alle donne in stato di gravidanza e con prole fino 

ad un anno di età” (all. “A”). 

DITTA: Legge mozione con prot. n. 8653/2020,  giusta all. “A”; 

MANDINA: Dichiara che è assolutamente d’accordo con il contenuto della mozione; 

CORLETO: Si associa a quanto detto dalla Consigliera Mandina, in molti Comuni d’Italia lo hanno 

fatto per venire incontro alle donne in attesa; 

LIVRERI: Ribadisce l’importanza di tali stalli e propone un tagliando che le donne in stato di 

gravidanza possano utilizzare per parcheggiare in caso di necessità; 

DI BELLA: Dichiara che non si può non votare la mozione in oggetto e propone di effettuare una 

verifica sugli stalli già esistenti; 

MILAZZO: Condivide in toto la mozione in oggetto e invita ad effettuare delle iniziative di 

sensibilizzazione per il rispetto civico su tale argomento; 

VIOLA: Sottolinea l’importanza della mozione in oggetto e la sua relativa approvazione; 

CASABLANCA: Dichiara che tale mozione è stata proposta dalla VI^ C.C.P. ed avallata da tutti i 

Gruppi Consiliari; 

MANUZZA: Condivide in toto la mozione in oggetto; 

Non essendoci altre richieste di intervento, il Presidente mette a votazione, per appello nominale 

chiesto dal Consigliere Casablanca, la mozione.  

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ad unanimità di voti resi per appello nominale (all. B), da n. 22 consiglieri presenti e votanti; 

A P P R O V A 

La mozione prot. n. 8653/2020 – Istituzione stalli di sosta denominati “Parcheggi rosa”, riservati alle 

donne in stato di gravidanza e con prole fino ad un anno di età”, allegata alla presente deliberazione 

sotto la lettera “A”. 

Chiede di intervenire la Consigliera Ditta e il Presidente le concede la parola. 

DITTA: Ringrazia tutto il Consiglio Comunale per l’approvazione della mozione in oggetto; 

Il Presidente invita il Consigliere Martire a dare lettura della mozione prot. n. 9539/2020 – 

“Problematiche parcheggio Ospedale di Castelvetrano”, (All. “C”)  

MARTIRE: Legge la mozione con prot. n. 9539/2020, giusta All. “C”; 

ASSESSORE CAPPADONNA: Dichiara che l’istituzione dei parcheggi ad orario risale al 2009 con 

apposita delibera, l’Amministrazione ha fatto vari incontri e sopralluoghi per risolvere tale 

problematica, ha interloquito con Ferrovie dello Stato ma a causa della pandemia c’è stato un 

rallentamento amministrativo. Propone al Consiglio di spostare da un’ora a due ore il tempo di sosta, 

per venire incontro alle esigenze dei cittadini che si recano in ospedale; 

CURIALE: Dichiara di non condannare l’operato dei Vigili Urbani che fanno esclusivamente il loro 

dovere ma sollecita l’Amministrazione affinchè individui nuove aree da adibire a parcheggi; 

ASSESSORE FOSCARI: Dichiara che i terreni individuati per adibirli a parcheggi sono dell’ASP e 

condivide la proposta dell’Assessore Cappadonna sull’aumento del tempo di sosta da un’ora a due 

ore; 

DI BELLA: Dichiara di essere favorevole alla mozione in oggetto; 
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MILAZZO: Condivide in toto la mozione ed invita l’Amministrazione a trovare, in tempi brevi, una 

soluzione definitiva a tale problematica; 

DITTA: Condivide la mozione e auspica che si trovi una soluzione veloce a tale problematica, 

vagliando tutte le misure possibili; 

VENTO: Condivide la proposta dell’Assessore Cappadonna sull’aumento della sosta a tempo da 

un’ora a due ore; 

CASABLANCA: Dichiara di essere favorevole alla mozione e concorda sull’aumento della sosta a 

tempo da un’ora a due ore; 

ABRIGNANI: Condivide in toto la mozione ed evidenzia che la segnaletica orizzontale e verticale ha 

bisogno di manutenzione; 

MARTIRE: Chiede una sospensione per effettuare una Conferenza dei Capigruppo; 

Quindi,  il Presidente, non essendoci pareri contrari sospende la seduta alle ore 11.55 per effettuare 

una Conferenza dei Capigruppo, al fine di trovare un punto di incontro ed apportare alcune modifiche 

alla mozione di che trattasi, così come emerso dal dibattito. 

Alla ripresa sono le ore 13.15, viene effettuato l’appello, sono presenti n. 23 consiglieri (All.“D”) 

Chiede di intervenire il Consigliere Martire ed il Presidente gli concede la parola. 

MARTIRE: Legge la mozione, così come modificata in Conferenza dei Capigruppo; 

Non essendoci altre richieste di intervento, il Presidente mette a votazione per Appello Nominale, 

chiesto dal Consigliere Maltese, la mozione così come modificata, (All. “E”) dalla Conferenza dei 

Capigruppo.  

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ad unanimità di voti resi da n. 23 consiglieri presenti e votanti (All. “F”); 

A P P R O V A 

La mozione modificata, prot. n. 9539/2020 – “Problematiche parcheggio Ospedale di 

Castelvetrano”, giusta allegato “E” 

Sono le ore 13.20 e il Presidente sospende la seduta. 

Alla ripresa sono le ore 14.30 viene effettuato l’appello, sono presenti n. 22 Consiglieri (All. “G”) 

Presidente invita il Consigliere Viola  a dare lettura della mozione prot. n. 19811 del 29/04/2020 – 

“Richiesta blocco sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio comunale e monitoraggio 

ambientale per la tutela della salute pubblica” (All. “H”);   

VIOLA: Legge la mozione con prot. n. 19811/2020, giusta All. “H”; 

Entra Foscari presenti n. 23 

Esce il Presidente presenti n. 22. 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Maltese 

CAMPAGNA: Sottolinea l’importanza della tecnologia durante la pandemia, nella fattispecie ad 

esempio l’utilità dello smart working e per le lezioni scolastiche seguite da casa. Comprende le buone 

intenzioni ma va stimolato lo studio di altri servizi; 

STUPPIA: Dichiara che l’Amministrazione deve impegnarsi per il 5G previa valutazione dei rischi; 

DITTA: Dichiara che il suo Gruppo Consiliare è favorevole alla mozione in oggetto;  

CALDARERA: Dichiara che gli studi sono relativi a tecnologia passata( 3G/4G), l’Amministrazione 

ha chiesto un parere ma la mozione va bocciata a suo parere; 

Entra il Presidente presenti n. 23 

COPPOLA: Dichiara che sicuramente porterà molti vantaggi tecnologici ma anche danni alla salute 

come altre tecnologie; 

MARTIRE: Dichiara che si può acconsentire all’uso della tecnologia 5G , previo controlli e studi 

appropriati; 

DI BELLA: Chiede più chiarezza sulla mozione ma comunque per come è stata scritta non la 

condivide. Dichiara che il PD è favorevole al 5G, chiaramente con tutte le precauzioni necessarie per 

l’utilizzo; 
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FOSCARI: Dichiara che è necessario approfondire la problematica sotto l’aspetto ambientale e di 

tutela della salute e comunque non è il Sindaco a decidere se accettare gli impianti oppure no ma c’è 

un apposito Ministro competente; 

 

MILAZZO: Dichiara che è compito dell’Amministrazione monitorare e se la mozione segue questo 

indirizzo la voterà favorevolmente; 

CURIALE: Dichiara che questa mozione richiama a dei doveri dell’Amministrazione e si stupisce 

che la Consigliera Di Bella da giurista afferma che la mozione è poco chiara; 

Esce Livreri presenti n. 22 

GIANCANA: Dichiara che la mozione è molto chiara e si può procedere alla votazione; 

MARTIRE: Ribadisce la chiarezza della mozione; 

VIOLA:Dichiara che è necessario alzare l’asticella dei controlli per evitare danni irreversibili alla 

salute dei cittadini; 

CASABLANCA: Dichiara che si asterrà in sede di votazione della mozione in oggetto; 

ABRIGNANI: Dichiara di essere d’accordo solo in parte sulla mozione in oggetto e chiede di 

approfondire e modificare la mozione; 

MANUZZA: Dichiara che il M5S  reputa non dannoso il 5G, ma vede solo i tantissimi vantaggi; 

Non essendoci altre richieste di intervento, il Presidente mette a votazione per Appello Nominale, 

chiesto dal Consigliere Curiale, la mozione (All. “H”)  

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con  n. 8 voti favorevoli, n. 13 contrari e n. 1 astenuto (Casablanca), per appello nominale (all. I), 

chiesto da Curiale 

RESPINGE 

La mozione  prot. n. 19811 del 29/04/2020 – “Richiesta blocco sperimentazione della tecnologia 5G 

su tutto il territorio comunale e monitoraggio ambientale per la tutela della salute pubblica” (All. 

“H”);   

Il Presidente invita il Consigliere Viola  a dare lettura della mozione n. prot. n. 22187/2020 – 

“Istituzione Commissione d’Indagine per l’accertamento e la verifica della pulizia dei lotti oggetto 

delle avvenute demolizioni” nel pieno rispetto della legge e degli obblighi contrattuali (All. “L”) 

VIOLA: Legge la mozione con prot. n 22187/2020, giusta All. “L”; 

Esce Stuppia presenti n. 21 

MANUZZA: Chiede una pregiudiziale in ordine alla mozione e in particolare alla possibilità che 

l’A.C. istituisca una commissione di indagine e chiede un relativo parere al Segretario Generale qui 

presente; 

PRESIDENTE: Chiede al Segretario di esprimere un parere sulla pregiudiziale sollevata dal 

Consigliere Manuzza; 

Il Presidente sospende la seduta  per approfondimenti tecnici alle ore 16.45.  

Alla ripresa sono le ore 17.10, viene effettuato l’appello, sono presenti n. 17 consiglieri (All.“M”) 

SEGRETARIO  GENERALE: Conferma che l’Amministrazione non può istituire una Commissione 

d’Indagine sul proprio operato ma i Consiglieri ovviamente lo possono fare; 

Chiede di intervenire il Consigliere Manuzza e il Presidente gli concede la parola. 

SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che la pregiudiziale ha un fondamento che si basa sulla 

violazione del comma 2 dell’art 44 del TUEL; 

VIOLA: Prendono atto dell’espressione del parere dichiarato dal Segretario Generale e ritirano la 

mozione in oggetto; chiede all’A.C. di tenere alto il controllo di quest’attività di demolizione. 

Il Presidente non essendoci altre mozioni all’O.d.G., chiude il secondo punto e vista l’ora tarda, alle 

ore 17.15, rinvia la seduta all’indomani in prosecuzione. 
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Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 

da parte del Consiglio Comunale. 

 

 F.to IL  PRESIDENTE 

 Patrick CIRRINCIONE 

 

 F.to Il Consigliere Anziano F.to Il Segretario Generale 

              Vincenza VIOLA                                                          dott.ssa Valentina LA VECCHIA 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                             ILSEGRETARIO GENERALE 

 

                     _________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 



VI COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

"Affari generali ed organizzazione amministrativa e tecnica degli Uffici, Personale, Affari 

legali e contenzioso, Corpo dei vigili urbani, Decentramento e servizi demografici, Condizione 

femminile" 

PCOMUNE DI 
CASTELVETRANO 

1Z FEB 202C 

I 1 

Al Presidente del 
Consiglio Comunale 

di Castelvetrano 

Al Sig. Sindaco 

del Comune di Castelvetrano 

Fr . n 

OGGETTO: Mozione per l'istituzione di stalli di sosta denominati "Parcheggi Rosa", 

riservati alle donne in stato di gravidanza e con prole fino ad un anno d'età. 

La VI Commissione Consiliare Permanente 

PREMESSO 

• che le donne in stato di gravidanza e le mamme alle prese con borse, carrozzine e passeggini 

dei figli piccoli, sono  soggette a disagi negli spostamenti cittadini, soprattutto per la 

difficoltà di trovare parcheggio; 

• che l'istituzione di "Parcheggi Rosa", riservati alle donne in stato di gravidanza e alle 

mamme con prole fino ad un anno d'età, costituirebbe un gesto di civiltà e un grande 

contributo sociale, permettendo alle stesse di parcheggiare senza difficoltà nei luoghi 

maggiormente frequentati e dove la sosta risulta problematica; 

• che allo stato non esiste alcuna norma del Codice della Strada riferita ai "Parcheggi Rosa" 

e, pertanto, la loro istituzione è affidata alla scelta delle Amministrazioni Locali e la loro 

osservanza si fonda sul senso civico e sulla sensibilità dei cittadini, invitati a rispettare i 

soggetti beneficiari dei parcheggi riservati. 

Tanto premesso, 

la presente mozione al fine di impegnare 1’Amministrazione Comunale ad istituire stalli di sosta 

riservati, denominati "Parcheggi Rosa", da realizzare con idonea segnaletica orizzontale e 

          

 

        

Prot. Gen. n. 8653 del 12/02/2020 All. "A"



verticale, in prossimità di scuole, uffici pubblici, ospedale, ambulatori medici, consultorio familiare, 

negozi di prima infanzia ed ogni altro sito strategico e  ritenuto utile, anche nelle borgate di Triscina 

e Marinella di Selinunte. 

Si chiede di inserire la presente mozione ali 'O, d. G, del primo Consiglio Comunale utile.  

Castelvetrano, lì 12/02/2020 

     VI Commissione Consiliare Permanente 

F.to Rossana Ditta 

 



ALL. “B” 
 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA del 28/05/2020 

OGGETTO: Mozione prot. n. 8653/2020 – Istituzione stalli di sosta denominati 

“Parcheggi rosa”, riservati alle donne in stato di gravidanza e con prole fino ad un 

anno di età” 

VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 
1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 

L.R.  17/2016 
X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  

3 Salvatore STUPPIA 578  Assente 

4 CURIALE Giuseppe 561 X  
5 Angela Mandina 471 X  

6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  
7 Filippo FOSCARI 440 X  

8 Monica DI BELLA 393 X  

9 Ignazio MALTESE 365 X  
10 Marco CAMPAGNA  364 X  

11 Rosalia MILAZZO 357 X  
12 Francesco CASABLANCA 286 X  

13 Angelina ABRIGNANI 264 X  
14 Marcello Craparotta 248 X  

15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  
17 Biagio VIRZI’ 179 X  

18 Antonio GIANCANA 159 X  
19 Gaetano CALDARERA 108 X  

20 Giuseppa COPPOLA 106 X  
21 Maurizio BONASORO 84  Assente 

22 Anna Maria LIVRERI 76 X  

23 Anna CORLETO 67 X  
24 Francesco VENTO 66 X  

   22 SI 2 ASSENTI 

 

                                                   

                        



Castelvetrano 14/02/2020 

Al Sig. Sindaco 

Al Presidente del Consiglio 

A gli Organi di stampa 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, Calogero Martire, Curiale Giuseppe, Stuppia 

Salvatore, Viola Vincenza , in riferimento ai disagi, manifestatesi e lamentati già da 

diversi giorni dai cittadini, in seguito all’attuazione del   provvedimento  di parcheggio 

a tempo( un’ora ) ed alle numerose  multe  elevate alle auto in sosta nel sito  

individuato nei pressi dell'Ospedale di Castelvetrano si fa presente che: 

Questo sito da  anni  rappresenta una  valvola  di sfogo all'insufficienza di parcheggi 

previsti all’interno dell'area ospedaliera, 

Considerata la particolarità del sito e le necessita per  le quali operatori  salutari e  non 

si recano presso lo stesso Ospedale e all'interno del quale ogni singolo necessità da 

espletare con conseguenti adempimenti richiesti si protrae per ore e ore , 

Considerato che in seguito ad un indirizzo della amministrazione comunale in quella 

zona giornalmente vengono elevate  numerose multe alle  auto parcheggiate e che per 

la particolarità del sito vanno a danneggiare anche persone che per svariati motivi 

devono recarsi con urgenza presso il presidio ospedaliero e non trovando posto 

all’interno degli spazi previsti parcheggiano nel suddetto sito, 

Considerato che quello spazio è  l'unico spazio libero in zona,  utile sia ai dipendenti, 

che non trovano posteggio dentro gli spazi addetti che  agli utenti  che accedono ai 

servizi dell’ospedale compreso quelli della medicina di base. 

Prot. Gen. n. 9539 del 17/02/2020
All. "C"



Considerato che l’ospedale non è solo frequentato da persone abili ed autonome ma 

anche  da anziani,  persone che devono  recarsi presso gli ambulatori, che devono 

recarsi  presso il  reparto  oncologico, che devono effettuare visite specialistiche o altro 

ancora, 

Considerata l'elevata affluenza giornaliera di utenti presso l'ospedale, 

Impegnano il Consiglio Comunale e l’Amministrazione Comunale ad attivare le 

procedure necessarie nel più breve tempo possibile affinchè si trovi un rimedio che non 

vada a danneggiare i cittadini che già per il solo fatto di recarsi presso l’ospedale 

significa che hanno certamente un problema da affrontare. Nelle more si chiede che il 

parcheggio a disco orario venga sospeso sino al 30 settembre, per bonificare l’area 

retrostante il piazzale Falcetta ampliando la possibilità di parcheggio a lungo termine.  

Firme 

 F.to Calogero Martire
F.to Curiale Giuseppe
F.to Stuppia Salvatore
F.to Viola Vincenza



ALL. “D” 
 

 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

ELENCO DEI CONSIGLIERI PRESENTI NELLA SEDUTA DEL 03/06/2020 

RIPRESA ORE 13.15  

SEDUTA 1° Convocazione 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 

1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 
L.R.  17/2016 

X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  
3 Salvatore STUPPIA 578 X  

4 CURIALE Giuseppe 561 X  

5 Angela Mandina 471 X  
6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  

7 Filippo FOSCARI 440 X  
8 Monica DI BELLA 393 X  

9 Ignazio MALTESE 365 X  

10 Marco CAMPAGNA  364 X  
11 Rosalia MILAZZO 357 X  

12 Francesco CASABLANCA 286 X  
13 Angelina ABRIGNANI 264 X  

14 Marcello Craparotta 248 X  
15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  

17 Biagio VIRZI’ 179 X  
18 Antonio GIANCANA 159 X  

19 Gaetano CALDARERA 108 X  
20 Giuseppa COPPOLA 106 X  

21 Maurizio BONASORO 84  X 

22 Anna Maria LIVRERI 76 X  
23 Anna CORLETO 67 X  

24 Francesco VENTO 66 X  
   23 PRESENTI 1 ASSENTI 

 

                                                   

                        



Castelvetrano 14/02/2020 

Al Sig. Sindaco 

Al Presidente del Consiglio 

A gli Organi di stampa 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, Calogero Martire, Curiale Giuseppe, Stuppia 

Salvatore, Viola Vincenza , in riferimento ai disagi, manifestatesi e lamentati già da 

diversi giorni dai cittadini, in seguito all’attuazione del provvedimento di parcheggio a 

tempo( un’ora ) ed alle numerose multe  elevate alle auto in sosta nel sito  individuato 

nei pressi dell'Ospedale di Castelvetrano si fa presente che: 

Questo sito da  anni  rappresenta una  valvola  di sfogo all'insufficienza di parcheggi 

previsti all’interno dell'area ospedaliera, 

Considerata la particolarità del sito e le necessita per  le quali operatori  salutari e  non 

si recano presso lo stesso Ospedale e all'interno del quale ogni singolo necessità da 

espletare con conseguenti adempimenti richiesti si protrae per ore e ore , 

Considerato che in seguito ad un indirizzo della amministrazione comunale in quella 

zona giornalmente vengono elevate  numerose multe alle  auto parcheggiate e che per 

la particolarità del sito vanno a danneggiare anche persone che per svariati motivi 

devono recarsi con urgenza presso il presidio ospedaliero e non trovando posto 

all’interno degli spazi previsti parcheggiano nel suddetto sito, 

Considerato che quello spazio è  l'unico spazio libero in zona,  utile sia ai dipendenti, 

che non trovano posteggio dentro gli spazi addetti che  agli utenti  che accedono ai 

servizi dell’ospedale compreso quelli della medicina di base. 

Prot. Gen. n. 9539 del 17/02/2020
All. "E"



Considerato che l’ospedale non è solo frequentato da persone abili ed autonome ma 

anche  da anziani,  persone che devono  recarsi presso gli ambulatori, che devono 

recarsi  presso il  reparto  oncologico, che devono effettuare visite specialistiche o altro 

ancora, 

Considerata l'elevata affluenza giornaliera di utenti presso l'ospedale, 

Impegnano il Consiglio Comunale e l’Amministrazione Comunale ad attivare le 

procedure necessarie nel più breve tempo possibile affinchè si trovi un rimedio che non 

vada a danneggiare i cittadini che già per il solo fatto di recarsi presso l’ospedale 

significa che hanno certamente un problema da affrontare. Nelle more si chiede che il 

parcheggio a disco orario venga sospeso fino a quando non sarà trovata una risoluzione 

definitiva e che nella stessa area sia consentito temporaneamente il parcheggio libero.  

Firme 

 F.to Calogero Martire
F.to Curiale Giuseppe
F.to Stuppia Salvatore
F.to Viola Vincenza



ALL. “F” 
 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA del 03/06/2020 

OGGETTO: Mozione prot. n. 9539/2020 – “Problematiche parcheggio Ospedale di 

Castelvetrano” 

VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 
1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 

L.R.  17/2016 
X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  
3 Salvatore STUPPIA 578 X  

4 CURIALE Giuseppe 561 X  
5 Angela Mandina 471 X  

6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  

7 Filippo FOSCARI 440 X  
8 Monica DI BELLA 393 X  

9 Ignazio MALTESE 365 X  
10 Marco CAMPAGNA  364 X  

11 Rosalia MILAZZO 357 X  
12 Francesco CASABLANCA 286 X  

13 Angelina ABRIGNANI 264 X  

14 Marcello Craparotta 248 X  
15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  
17 Biagio VIRZI’ 179 X  

18 Antonio GIANCANA 159 X  

19 Gaetano CALDARERA 108 X  
20 Giuseppa COPPOLA 106 X  

21 Maurizio BONASORO 84  Ass. 
22 Anna Maria LIVRERI 76 X  

23 Anna CORLETO 67 X  
24 Francesco VENTO 66 X  

   23 SI 1 ASSENTE 

 

                                                   

                        



ALL. “G” 
 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA DEL 03/06/2020 

2^ Ripresa ore 14.30 

Seduta di 1^ Convocazione  

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 

1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 
L.R.  17/2016 

X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  
3 Salvatore STUPPIA 578 X  

4 CURIALE Giuseppe 561 X  

5 Angela Mandina 471 X  
6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  

7 Filippo FOSCARI 440  X 
8 Monica DI BELLA 393 X  

9 Ignazio MALTESE 365 X  

10 Marco CAMPAGNA  364 X  
11 Rosalia MILAZZO 357 X  

12 Francesco CASABLANCA 286 X  
13 Angelina ABRIGNANI 264 X  

14 Marcello Craparotta 248 X  
15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  

17 Biagio VIRZI’ 179 X  
18 Antonio GIANCANA 159 X  

19 Gaetano CALDARERA 108 X  
20 Giuseppa COPPOLA 106 X  

21 Maurizio BONASORO 84  X 

22 Anna Maria LIVRERI 76 X  
23 Anna CORLETO 67 X  

24 Francesco VENTO 66 X  
   22 PRESENTI 2 ASSENTI 

 

                                                   

                        



P a g .  1 | 1 

 

GRUPPO CONSILIARE 

AL COMUNE DI CASTELVETRANO 

 

 

 

 

 
   
        Al Sig. Presidente del C.C. 

        del Comune di Castelvetrano 

        Avv. Patrick Cirrincione 

     E p.c.:   Al Sig. Sindaco 

        del Comune di Castelvetrano 

        Dott. Enzo Alfano 

        Agli Organi di stampa 

 

 

 

 

Oggetto: MOZIONE - art. 57 del Regolamento del C.C. 

     Richiesta blocco sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio comunale  

     e monitoraggio ambientale per la tutela della salute pubblica. 

 

 

 

 I sottoscritti Consiglieri Comunali, Viola Vincenza, Martire Calogero, Stuppia Salvatore e 

Curiale Giuseppe, aderenti al Gruppo Consiliare “Obiettivo Città”, nell’esercizio delle proprie e 

rispettive competenze, ai sensi dell’art. 57 del Regolamento del Consiglio Comunale, con la 

presente Mozione, quale atto di promozione ed indirizzo: 

Premesso:  

- Che il Consiglio dell’Unione Europea ha emanato in data 12 luglio 1999 la 

Raccomandazione n. 1999/519/CE relativa alla limitazione dell’esposizione della 

popolazione ai campi elettromagnetici da 0Hz a 30 GHz, affermando come sia imperativo 

proteggere i singoli cittadini dagli effetti negativi sulla salute che possano derivare 

dall’esposizione a campi elettromagnetici, come si ritenga necessario istituire un quadro 

comunitario in relazione alla protezione della popolazione con aggiornamenti, valutazioni e 

analisi periodiche degli impatti sulla salute anche in funzione dell’evoluzione tecnologica, 

chiedendo agli Stati membri di considerare anche i rischi nel decidere strategie e 

promuovendo la più ampia diffusione dell’informazione alla popolazione su effetti e 

provvedimenti di prevenzione adottati;  

- Che la Direttiva Europea 2013/35/UE del 26 giugno 2013, recepita in Italia con D. Lgs. N. 

159 del 1° agosto 2016 con la modifica D. Lgs. N. 81 del 9 aprile 2008, sulle disposizioni 

minime di sicurezza e salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli 

agenti fisici (campi elettromagnetici) con lo scopo di assicurare salute e sicurezza 

individuale di ciascun lavoratore e definire una piattaforma minima di protezione per i 

lavoratori nell’Unione Europea; 

Prot. Gen. n. 19811 del 29/04/2020 All. "H"
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- Che il Principio di Precauzione adottato dall’Unione Europea nel 2005 secondo il quale 

“Quando le attività umane possono portare a un danno moralmente inaccettabile che è 

scientificamente plausibile ma incerto, si dovranno intraprendere azioni per evitare o diminuire 

tale danno”;  

- Che, come noto, numerosi, attendibili e qualificati studi medico-scientifici nazionali ed 

internazionali attestano la potenziale nocività per la salute umana delle onde 

elettromagnetiche, emessi da tecnologie di comunicazione senza fili, con rischi per il sistema 

neurologico, immunitario, endocrinologici e persino genotossici-tumorali e un aumento di 

fenomeni di elettro sensibilità nella popolazione; 

- Che il 5G si basa su microonde a radiofrequenze più elevate dei precedenti standard 

tecnologici, anche dette onde millimetriche, che comportano due implicazioni principali: 

maggiore energia trasferita ai mezzi in cui le radiofrequenze vengono assorbite (in particolare i 

tessuti umani) e minore penetrazione nelle strutture solide, per cui vi è la necessita di un 

maggior numero di ripetitori (a parità di potenza) per garantire il servizio;  

- Che la nota prot. 97373 del 27 aprile 2020 del Presidente dell’Istituto Nazionale di 

Bioarchitettura con la quale si evidenzia che la “nuova tecnologia delle radiofrequenze del 

5G” sono del tutto inesplorate, mancando qualsiasi studio preliminare sulla valutazione del 

rischio sanitario e per l’ecosistema derivante da una massiccia, multipla e cumulativa 

installazione di milioni di nuove antenne;  

Considerato: 

- Che il 5G si basa su microonde a radiofrequenze più elevate dei precedenti standard tecnologici, 

anche dette “onde millimetriche”, che comportano due applicazioni principali: maggiore energia 

trasferita ai mezzi in cui le radiofrequenze vengono assorbite (in particolare i tessuti umani) e 

minore penetrazione nelle strutture solide, per cui vi è la necessità di un maggiore numero di 

ripetitori (a parità di potenza) per garantire il servizio;  

- Che le radiofrequenze del 5G sono del tutto inesplorate, mancando qualsiasi studio preliminare 

sulla valutazione del rischio sanitario e per l’ecosistema derivabile da una massiccia, multipla e 

cumulativa installazione di milioni di nuove antenne che, inevitabilmente, andranno a sommarsi 

alle decine di migliaia di Stazioni Radio Base ancora operative per gli standard tecnologici di 

comunicazione senza fili 2G, 3G, 4G oltre alle migliaia di ripetitori Wi-Fi attivi;  

- Che il documento pubblicato nel 2019 dal Comitato scientifico sui rischi sanitari ambientali ed 

emergenti (SCHEER) della Commissione europea, affermando come il “5G lascia aperta la 

possibilità di conseguenze biologiche” ha evidenziato un chiaro segnale agli Stati membri, 

soprattutto all’Italia, sui pericoli socio-sanitari derivabili dall’attivazione ubiquitaria del 5G (che 

rileva gravissime criticità, in parte conosciute sui problemi di salute e sicurezza dati) 

confermando l’urgente necessità di un intervento normativo nei riguardi della diffusione di tale 

nuova tecnologia 5G;  

- Che è stato dimostrato in quattro studi (Rea 1991 Havas 2006, 2010, Mc Carty et al. 2011) che è 

possibile identificare persone con ipersensibilità elettromagnetica e dimostrare che possono 

essere testati usando risposte obiettive, misurabili, dimostrando che questi soggetti sono 

realmente ipersensibili se confrontati con i normali controlli;  

- Che il Parlamento Europeo nella Risoluzione del 2009 e l’Assemblea del Consiglio d’Europa 

con la Risoluzione n. 1815 del 2011 hanno richiamato gli stati membri a riconoscere 

l’elettrosensibilità come una disabilità, al fine di dare pari opportunità alle persone che ne sono 

colpite;  

- Che riscontrati gli “effetti nocivi sulla salute umana”, il 15 gennaio 2019 il Tar del Lazio ha 

quindi condannato i Ministeri di Salute, Ambiente e Pubblica Istruzione a promuovere una 

adeguata campagna informativa “avente ad oggetto l’individuazione delle corrette modalità 
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d’uso degli apparecchi di telefonia mobile”, mentre una serie di sentenze emesse nell’ultimo 

decennio dalla magistratura internazionale e italiana attestano il danno da elettrosmog 

l’elettrosensibilità e il nesso causale telefonino-cancro anche oltre ogni ragionevole dubbio 

(Cassazione 2012), tanto che note compagnie internazionali di assicurazioni come Swiss Re e 

Llyoid’s non ne coprono più il danno;  

- Che nonostante la sperimentazione 5G sia stata già avviata, non esistono studi che, 

preliminarmente alla fase di sperimentazione, abbiano doverosamente fornito una valutazione 

del rischio sanitario e per l’ecosistema derivante da una massiccia, multipla e cumulativa 

installazione di milioni di nuove antenne che, inevitabilmente, andranno a sommarsi su quelle 

esistenti;  

- Che alcuni pareri rilasciati da ARPA Sicilia conferma la mancanza di un adeguato studio 

preliminare e di una sperimentazione che sia stata condotta per un tempo sufficiente ad acquisire 

i valori di campo elettromagnetico generati dalla nuova tecnologia;  

- Che nei paesi industrializzati e occidentali sempre più cittadini negli ultimi decenni manifestano 

l’insorgenza di sintomi correlati all’esposizioni ubiquitaria di campi elettromagnetici, definiti 

clinicamente e dalla letteratura scientifica come sintomi di “ipersensibilità elettromagnetica”, 

ovvero Elettro-Iper-Sensibilità o più comunemente meglio nota come Elettro sensibilità, e che i 

più comuni sintomi sono mal di testa, eruzioni cutanee, difficoltà di concentrazione, insonnia, 

acufeni, tachicardia, stordimento e difficoltà digestive; 

- Che riscontrati gli “effetti nocivi sulla salute umana” il 15 Gennaio 2019 il TAR del Lazio ha 

quindi condannato i ministeri di salute, ambiente e pubblica istruzione a promuovere 

un’adeguata campagna informativa “avente ad oggetto l’individuazione delle corrette modalità 

d’uso degli apparecchi di telefonia mobile”, mentre una serie di sentenze emesse nell’ultimo 

decennio dalla magistratura internazionale e italiana attestano il danno da elettrosmog, l’elettro 

sensibilità e il nesso causale telefonino=cancro, anche oltre ogni ragionevole dubbio 

(Cassazione 2012); 

- Che in Italia ormai centinaia di comuni si sono opposti alla creazione di rete 5g senza prioritari 

studi accademici che dichiarano la non pericolosità della stessa;  

- Che spetta al Sindaco, nella sua veste di ufficiale di Governo e massima autorità sanitaria locale 

in ossequio all’art.32 della Costituzione ed al principio di precauzione sancito dal diritto 

comunitario e dall’art. 3-ter del D.L.vo n. 152/2006, al fine di fronteggiare la minaccia di danni 

gravi ed irreversibili per i cittadini, di adottare le migliori tecnologie disponibili e di assumere 

ogni misura e cautela volte a ridurre significativamente e, ove possibili, eliminare 

l’inquinamento elettromagnetico e le emissioni prodotte ed i rischi per la salute della 

popolazione; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

propongono al Consiglio Comunale 

di pronunciarsi in ordine al blocco della sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio 

comunale e monitoraggio ambientale per la tutela della salute pubblica per impegnare il Sindaco, 

nella Sua veste di ufficiale di Governo e massima autorità sanitaria locale in ossequio all’art. 32 

della Costituzione ed al principio di precauzione sancito dal diritto comunitario e dall’art. 3‐ ter del 

D. L.vo n. 152/2006, al fine di fronteggiare la minaccia di danni gravi ed irreversibile per i cittadini, 

affinché adotti le migliori tecnologie disponibili ed assuma ogni misura e cautela volte a ridurre 

significativamente e, ove possibile, eliminare l’inquinamento elettromagnetico e le emissioni 

prodotte ed i rischi per la salute della popolazione. 
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Pertanto, con l’approvazione della presente mozione di indirizzo, impegnare 

l’Amministrazione Comunale affinché non consenta l’installazione degli impianti 5G, se non previa 

valutazione dei rischi attribuibili a tali interventi, eseguendo anche un monitoraggio sanitario su un 

campione di popolazione residente e non residente per individuare l’insorgenza di possibili effetti 

collaterali. 

 

Si chiede l'iscrizione della presente mozione all'O.d.G. del prossimo Consiglio Comunale. 

 

Castelvetrano, 28 aprile 2020 

 

F.to i Consiglieri Comunali di “Obiettivo Città:”  

Viola Vincenza   

Martire Calogero    

Stuppia Salvatore   

Curiale Giuseppe     



ALL. “I” 
 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA del 03/06/2020 

OGGETTO: Mozione prot. n. 19811 del 29/04/2020 – “Richiesta blocco 

sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio comunale e monitoraggio 

ambientale per la tutela della salute pubblica”   

VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 
1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 

L.R.  17/2016 
X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  

3 Salvatore STUPPIA 578 X  

4 CURIALE Giuseppe 561 X  
5 Angela Mandina 471  X 

6 Patrick CIRRINCIONE 443  X 
7 Filippo FOSCARI 440  X 

8 Monica DI BELLA 393  X 

9 Ignazio MALTESE 365 X  
10 Marco CAMPAGNA  364  X 

11 Rosalia MILAZZO 357 X  
12 Francesco CASABLANCA 286  Astenuto 

13 Angelina ABRIGNANI 264  X 
14 Marcello Craparotta 248  X 

15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225  X 
17 Biagio VIRZI’ 179  X 

18 Antonio GIANCANA 159  X 
19 Gaetano CALDARERA 108  X 

20 Giuseppa COPPOLA 106 X  
21 Maurizio BONASORO 84  Assente 

22 Anna Maria LIVRERI 76  Assente 

23 Anna CORLETO 67  X 
24 Francesco VENTO 66  X 

   8 SI 13 NO – 1 Ast. 

 

                                                   

                        



 

MOZIONE DI INDIRIZZO | 14/05/2020 : Gruppo Consiliare "Obiettivo Città" - Castelvetrano (Tp) 

Città di Castelvetrano Selinunte 

,,- imi ! Ab 
2020 | 

                 Al Presidente del Consiglio comunale 

                                                                           Al Sindaco del Comune di Castelvetrano 

•)    J <2 \      i                             Agli organi di Stampa 

OGGETTO: MOZIONE - Articolo 57 del Regolamento del Consiglio Comunale - "Istituzione COMMISSIONE 

d'INDAGINE per l'accertamento e la verifica della pulizia dei lotti oggetto delle avvenute demolizioni" nel 

pieno rispetto della legge e degli obblighi contrattuali. 

Il gruppo Consiliare di "Obiettivo Città" all'unanimità e nell'esercizio delle proprie funzioni in riferimento alle 

notizie acquisite a seguito della pubblicazione di comunicato stampa sulla testata giornalistica on-line 

castelvetranonews del 29-04-2020 diramato dall'Associazione Triscina Sabbia d'Oro, espongono quanto di 

seguito riportato: 

PREMESSO 

CHE in data 10 marzo 2020 sono stati ritrovati manufatti e opere rimasti in sottosuolo nei lotti siti in località Triscina 

strade n. 155/c e n. 101, ove erano stati già demoliti dei fabbricati abusivi; 

PRESO ATTO che copia dell'informativa resa pubblica con comunicato del 29 aprile 2020, in data 2 maggio 2020 è 

stata trasmessa per opportuna conoscenza al Prefetto di Trapani; 

PRESO ATTO dall'esame degli esposti trasmessi alle autorità giudiziarie competenti, che in seno agli stessi 

emerge un'incerta attività di smaltimento degli sfabbricidi da demolizione secondo quanto previsto dalia legge 

per la tutela della legalità e de! bene ambientale in conformità a quanto prescritto dal D.Lgs 152 del 

2006ess.mm.ii.; 

VISTE le disposizioni e gli obblighi contenuti nel contratto d'appalto stipulato tra il Comune di Castelvetrano e la 

ditta Cogemat S.r.l. in data 5 ottobre 2018 - Rep. N 8484 e registrato a Castelvetrano l'il.10.2018; 

VISTO gli articoli del sopracitato contratto e del Capitolato Speciale d'Appalto; 

VISTO l'Ordine di Servizio del 13 dicembre 2019, che disponeva l'effettuazione delle dovute "... verifiche, 

sondaggi ed eventuali rimozioni di manufatti ed opere rimaste in sottosuolo e la perfetta pulizia dei 32 

lotti su cui sono state eseguite le demolizioni  ., fino ad esaustiva eliminazione di ogni ragionevole 

dubbio a partire dai lotti siti nella strada 17 e successivi procedendo da est verso ovest (lato Ire- 

fontane)"; 

Prot. gen. n. 22187 del 21/05/2020 All. "L"



CONSIDERATO altresì che dal 13 dicembre 2019 (data dell'Ordine di Servizio) al 10 marzo 2020 (data dei 

ritrovamenti dei manufatti e opere rimasti in sottosuolo) sono trascorsi quasi tre mesi; 

CHE i ritrovamenti di cui sopra scoperti il 10 marzo del 2020 e la non effettuazione degli acclaramenti ai 

sensi dell'art. 22 del C.S.A. fino alla data odierna, lasciano non pochi dubbi circa le modalità di 

prosecuzione; 

RITENUTO che in un comune sciolto per infiltrazioni mafiose, il rispetto e l'osservanza delle disposizioni 

risulta necessaria in quanto innalza il livello di efficacia nell'attività di prevenzione generale amministrativa 

ed altresì implementa ulteriori e più ampie forme di verifica e di controllo volte a contrastare pericoli di 

riciclaggio e ancor più gravi tentativi di corruzione; 

CONVINTI altresì, che la complessa e oramai incerta situazione posta in essere se non riscontrata da precìsi 

atti e provvedimenti amministrativi   finalizzati a porre chiarezza in ordine ai non effettuati acclaramenti del 

D.L. e ai relativi verbali di concordamento dei costi occorrenti (sottoposti a preventiva quantificazione e 

contabilizzazione per singolo lotto) ai fini di un congruo pagamento all'impresa degli stati di avanzamento lavori 

per l'effettiva attività svolta. 

PERTANTO, tutto ciò premesso e considerato 

propongono al Consiglio Comunale 

di impegnare, con l'approvazione della presente mozione dì indirizzo, l'Amministrazione della città alla 

istituzione di una apposita "COMMISSIONE di INDAGINE" per l'accertamento e la verifica della regolare 

esecuzione delle 42 demolizioni nel pieno rispetto delia legge, dei termini e degli obblighi contrattuali.  

Nel considerare altresì alquanto delicata detta vicenda, si chiede che in seno alla Commissione d'Indagine 

debba essere assicurata la presenza di un ufficiale di Polizia Giudiziaria per assicurare fonti di prova e 

quant'altro necessario per il corretto svolgimento delle operazioni di verifica in applicazione della legge. 

Si chiede l'iscrizione della presente mozione all'O.d.G. del prossimo consiglio comunale. 

Castelvetrano lì 14 maggio 2020 

F.to: I consiglieri comunali di "Obiettivo Città" 

Viola Vincenza 

Martire Calogero 

Stuppia Salvatore 

Curiale Giuseppe 
 


